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POLITICA INTERNA PAGINA y L'UNITA 

Si comincia con le proiezioni ma poi il video si trasforma in un rodeo 
Come in una corsa dei 100 metri, Mentana brucia d'un soffio la Rai v 
Tg2 fuori dalla mischia, al Tg3 impazzano Altan, Staino e ElleKappa 
Il segretario Pri accusa: «Hai fatto campagna per una De che ha perso» 

Ore 14, Tg5 ruba la partenza a Tgl 
Doppia rissa in diretta Vespa-La Malfa, Funari-Ferrara 
Mentana batte Vespa e nella corsa alle proiezioni il 
Tg5, brucia sul filo il Tgl (con un piccolo trucco). 
Sommersi da una selva di dati e tabelle i politici ap­
paiono un po' frastornati. E alla fine i più nervosi, 
nella gara a chi arriva primo, sono proprio i condut­
tori tv. Vespa si scatena in una rissa in diretta con il 
segretario del Pri, La Malfa; e Gianfranco Funari liti­
ga con Giuliano Ferrara e sbatte la porta. 
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Gianfranco Funari, litigio In diretta con Fede e Ferrara 

• I ROMA. Un omino seduto 
davanti alla tv: "Non so cosa 
pensare Cippa», e l'altro alle 
sue spalle: «Cerca di pensare 
con la tua testa, Pillazzi». È il 
solito, bravissimo Altan, dagli 
schermi del Tg3 ad interpreta­
re il disagio del povero tele­
spettatore ubriacato dalla sel­
va di dati, tabelle, proiezioni, 
flussi, opinioni, commenti, po­
lemiche e risse. Si punzecchia­
no, nel primo pomeriggio, 
Mentana e Fede sull'attendibi-
lità dei dati: si danno colpi bas­
si, a metà giornata, Vespa e La 
Malfa rinfacciandosi lottizza­
zioni e parzialità: si arrabbia­
no, in serata, Funari e Ferrara 
contendendosi ospiti e colle­
gamenti. Moltiplicate il tutto 
per cinque, quanti sono stati i 
tg (e le reti) che hanno orga­
nizzato le lunghe maratone te­
levisive che a hanno accom­
pagnato da poco prima delle 
14 (orario di chiusura dei seg-

Si) fino a notte fonda, e avrete 
polso del «giorno del giudi­

zio». 
Prohuloni e Proiezioni. 

Ovvero premesse e promesse. 
Qui la gara stava tutta tra il Tgl 
di Bruno Vespa e il 7i5di Enri­
co Mentana. Tutti e due aveva­
no organizzato, in attesa delle 
proiezioni «ufficiali» (Doxa e 
Cirm). basate sull'elaborazio­
ne dei dati di alcuni seggi cam­
pione, proiezioni per cosl:dire 
«ufficiose», basate invece sul si­
stema che in Inghilterra chia­
mano deWexit-polh cioè sulle 
dichiarazioni di elettori all'u­
scita dai seggi. Premesse dun­
que, un po' per mettere le ma­
ni avana e pararsi da sorprese 
ed infortuni. E cosi, mentre sul 
TgS, Corrado Augias e Stefano 
Draghi disquisivano sull'affida­
bilità deWexit-poll. a dire la sua 
sul Tal era il direttore della Dc-
xa, Elio Brusatl Intanto si avvi­
cinava l'ora delle promesse 
quando sarebbero state diffuse 
le prime proiezioni. Ma mentre 
Bruno Vespa, in ossequio alla 
legge, scandiva i secondi che 

j lo separavano dalle fatidiche , 
'., 14, Enrico Mentana, più sba-

4 razzino e meno «legalista», bat-
'' teva l'«aplomb» del direttore 

del Tgl e, una manciata di se­
condi prima, dava il via alla vi-
dcata con la prima proiezione. 

' Vittoria, ad onor del vero, a 
metà, e proiezione, oltre che 
ulficiosa, come si è detto, an-

• che parziale rispetto a quella 
• messa In onda dal concorrente " 
' Tgl: dati riferiti alla circoscri­

zione del Lazio rispetto a quelli 
nazionali, diffusi dalla Doxa ' 

- sul tg di Vespa. .., • . . -
Arrivava poco dopo anche il 

; TgZ che. non avendo organiz­
sato rilevamenti «in proprio», 
rilanciava quelli della Doxa. E 
:se il Tg3, complice l'ineffabile 

.' Rosanna Cancellieri, puntava 

. sullo «storico» seggio di Via Ca-
mozzi a Roma (già usato nelle 

• precedenti elezioni come seg-
-- gio campione). Emilio Fede, 

MI Italia 1 (forse con un po' 
d'invidia • per Mentana]), nel 
i.uo Studio Aperto ironizzava 
salila corsa dei rilevatori di Do-

• xa e Cirm e tranciava corto con 
• un «io non ci credo». Addirittu­
ra, poco dopo, interveniva un 

. rappresentante dell'Abacus, 
;:' che sta lavorando per Studio 
. aperto, che prendeva le distan­

ze dai dati diffusi dalle varie re-
. . li: «non sono i nostri, sono falsi: •_ 
• noi siamo stati incaricati dalla 
. Fininvest di proiezioni basate. 

sui voti espressi e non secondo -
il sistema dcW'exit-poll». • 

Beccate e battibecchi. • 
. Non potevano mancare. Piut-
' tosto pacati tra i politici, poco 

più che dimessi tra i giornalisti, ' 
• " decisamente più violenti (e di-1 
. vertenti) tra politici e giornali-
* sti. Il più eclatante quello tra il 
• segretario del Pri, La Malfa e il 

.' direttore del tg di Raiuno, Bru­
no Vespa. Al momento del col-

,. legamento con la sede del Pri, 
- il suo segretario ha esordito di-
. cendo che il problema della 

.' obiettività del servizio pubbli-
': co radiotelevisivo «va posto ' 
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' N. B. Il dato delle 14 diffuso dal Tg5 riguarda una proiezione limitala alla circoscrizione per la Camera dei Deputali di Roma - Latina -
Prosinone - Viterbo; il dato delle 14,30 si rilerisce a una previsione del dato nazionale. Tutte le proiezioni di questo grafico sono ' 
state elaborate con il sistema delrexit- poli, vale a dire le dichiarazioni di voto rese dagli elettori all'uscita del seggi. 
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con urgenza dal prossimo Par­
lamento». E rincarava la dose ' 
accusando prima e seconda 
rete di aver «seguito in maniera • 
scandalosa la campagna elet­
torale della Lega e del Pri, due 
lorze che hanno vinto alle ele­
zioni». Ribatteva Vespa a La 
Malfa: «Vorrei ricordarle che il . 
suo partito è presente nella Rai 
quanto se non meglio degli al­
tri partiti». Non stava indietro il . 
segretario del Pri: «Onorevole • 
Vespa, lei con i soldi degli ita-,; 
liani ha fatto una campagna : 
elettorale per un partito che è r 

stato sconfitto. E lei è sconfitto ' ' 
come l'onorevole Forlani. Ne 
dovrebbe t-arre le conseguen- ", 
ze». Una chiusura al veleno, ; 
accolta dai giornalisti presenti, . 
da un grande applauso. 

Beccatine tra Mentana e Ve­
spa, lungo tutta la diretta, sul -. 
sorpasso tra Raiuno e Canale • 
5. Ma Mentana, in serata, du- , 
rante Parlamentarissima, su ' 
Italia 1. prendeva, in parte, le ;' 
difese del collega del Tgl nella •• 
sua lite con La Malfa. E su lot-
tizzazioni e spartizioni si scate- • 
nava, in serata, una mini-ba- , 
garre tra Gianfranco Funari <• il ; 
mago Otelma (candidato in ,' 
una lista minore). Pochi minu­
ti dopo, lo stesso Funari, indi- "* 
spettilo da un Giuliano Ferrara > 
che gli toglieva il collegamen­
to, Io investiva"con un «il pro­
gramma fattelo da solo», chia- ' 

. mava la sigla,e>se ne andava. 
' Sorrisi e (tate. Un angoli- -
no. al Tg5 e al Tg3 riservalo al la 
satira disegnata. Forattmi in 
casa Mentana, Staino, Ellekap- ' 
pa e Altan (ma via fax, dal suo ; 
dorato autoesilio di Aquileia) . . 
negli studi di Curzi. Un po' in ' 
sordina il vignettista di Repub­
blica, decisamente più prolifi­
co il trio del Tg3. Qualche as-v 

saggio per chi non ha assistito ' 
alla vignetta in diretta. Ellekap- > 
pa, . mentre - dalle • Botteghe 
Oscure Walter Veltroni forni­
sce la prima dichiarazione uffi­
ciale del Pds, lo ammonisce • 

con un ironico «Veltroni, 
aspetta a fare gli zombi di 
gioia»: Sergio Starno, di tonte 
al balletto delle cifre e agli alti > 
e bassi della sinistra, disegna 
un Bobo con l'ombrello pian­
tato nel didietro ed invoca «Do­
v'è Altan?»; e Altan, quando si 
comincia a profilare il crollo 
democristiano, spedisce una ' 
vignetta che suona: «Terremo- ' 
to per la De. E adesso un bel ; 
container». Sul Tg3c'à spazio e ! 
tempo anche per la parolac- ' 
eia; si sente (ma non si vede) 
una voce femminile che si spa­
zientisce: «Non mi rompete più 
i coglioni». •>- n. 1. 

Dai graffi dei disegni alle . 
zampate irriverenti del duo Va-
stano-Femni di Striscia la non- i 
zia su Canale 5. Non si salva 
nessuno dei politici, ma il più • 
tartassato è uno che «gioca in ' 
casa», anzi il vicepresidente ; 

stesso della Fininvest, Gianni 
Letta. Un'impietosa signora 
Coriandoli ne «elogia» la tenu­
ta inamidata ed il profumo. Più ; 
tardi, in un successivo collega­
mento, quando tutti comincia­
no ad accusare i segni della 
stanchezza, dichiara ammira­
zione per la sua «permanente 
che dopo ore ed ore non fa 
neanche una piega». E nello 
studio, a cominciare da Enrico 
Mentana, si sganasciano dalle 
risate. • ' -• • •••'• •••: ' • 
- Se... Tanti, detti da tutti, pc» • 

sti a prudente premessa dei 
commenti azzardati sulle pri­
me proiezioni. Una serva di 
condizionali da fare invidia ai 
•pare, sembra, si mormora» di 
Pierfrancesco Loche. • Il • più 
«ipotetico», il direttore de //Po­
polo, Sandro Fontana che, sul­
l'attendibilità delle proiezioni 
(che davano perdente la De) 
proclamava: «Se le avessero 
fatte nel 1948 sarebbe risultato 
vincitore il Fronte Popolare». E 
di fronte all'evidenza del defi-. 
nitivo crollo democristiano si ' 
consolava con un salomonico: 
«Siamo ancorai primi». , . . , , •„, 

In attesa dell'Auditel, a via Teulada 

«Crolla il nostro sponsor 
resistiamo almeno noi » 
• 1 ROMA. «Per legge nessun 
risultato pud essere dato prima 
delle 14. Sincronizziamo gli 
orologi: meno cinque, quattro, 
tre, due, uno»: Bruno Vespa al­
lo scoccare delle 14 dà i dati di 
un sondaggio Doxa su 501 se­
zioni. Margine di attendibilità: 
sconosciuto. «Se fosse la se­
conda volta che facciamo un 
sondaggio del genere avrem­
mo un'idea dell'attendibilità. 
Cosi non è possibile», avverto­
no dagli uffici Doxa. Ma per il 
Tgl è il primato. Vada come 
vada il voto, è primo a offrire al 
pubblico delle cifre nazionali. 
Anche se parlano di un crollo, 

. inatteso, de! partito «sponsor» 
di questo telegiornale, la De: 
meno 6,8. Un voto che rimette 
in discussione anche le poltro­
ne Rai. Alle 14,06, interruzione 
pubblicitaria: nello Studio 5 di 
via Teulada i direttori dei gior­
nali politici, chiamati a com­
mentare i primi dati, si rilassa­
no; Vespa quasi urla al telcfo-

- no con la regia: «L'Abacus co­
sa dava? Non dava niente an­
cora?». No: Mentana non ha 
letto dati nazionali, solo un 
sondaggio su Roma e dintorni. 
£ fatta, la De perde ma il Tgl è 
primo. -. 

Si attende dalla Doxa la pri­
ma priezionc per le 15,30. So­
no le 15 e 9 minuti, invece, 
quando sullo schermo di stu­
dio si vede il giornalista Mauri­
zio Losa sventolare un foglio: 
ma in onda in quel momento 
c'è Gigi Sabani. Vespa non sta 
nella pelle, ha il secondo 
«scoop» della giornata a porta­
ta di mano, ma non riesce a ri­
prendere la linea: «Onorevole 
Sabani... La Doxa in onda... 

SILVIA QARAMBOIS 

Baino Vespa 

Sospendete ' Sabani...». Alle 
15.10 il collegamento: ecco la 
proiezione di 115 sezioni su 
601). - . - • • - . . 

«Guarda come sono conten-
• ti quelli del 2» (i socialisti) : nel 
corridoio fuori dallo Studio 5, 
al Terzo piano di via Teulada 
(a due passi dallo Studio 4 da 
cui va in onda il pomeriggio 
elettorale di Raidue), a far sa­
lotto e commentare, davanti ai 
televisori che trasmettono le 
immagini delle Ire reti Rai, c'è 
anche la - nomenklatura di 
Raiuno. C'è Carlo Fuscagni, di­
rettore della rete, che sta pre-

" parando in diretta il palinsesto: 
•Mandiamo in onda i fumetti, 
le canzoni le ha già Raidue», 
ma poi lo convincono, sono 
state registrate le canzoni di 

Muralo... «Vedremo, dipende 
dagli spazi». Luciano Scada lo 
rassicura: «Anche i cartoni ani­
mati sono belli». La confusione 
è al massimo. Adesso che suc­
cede? «Qui si deve dimettere il 
segretario...». «L'unico governo 
possibile è con il Pds...». E sot­
tovoce confidenze e pettego­
lezzi sulle scelte del direttore 
generale Pasquarelli. 

La televisione dice che la De 
è a meno 7 e qualcosa: trema­
no molte sedie, anche quelle 
alla Rai. Ma in questo anRolo 
di via Teulada, Raiuno e Tgl , 
sono protagonisti anche di 
un'altra sfida: i dati da leggere 
col fiato sospeso, per Vespa e 
Fuscagni, saranno anche quel­
li dell'Auditel, fra '.'A ore; il pre­
stigio invece si gioca in diretta, 
sul telecomando. E la Doxa. a 
quanto pare, ha battuto sul fil 
di lana l'Abacus, prescelta da 
Berlusconi. «Bel colpo»: lìero 
Badaloni, appena tornato da 
Rio de Janeiro, dove è andato 
a girare un reportage sui bam­
bini che muoiono schiavi nelle 
miniere d'oro, commenta cosi 
l'intervista a Bossi, trionfatore 
in Lombardia, alle 16e 7 minu­
ti. A Badaloni spetterà invece il 
compito di condurre la terza 
«fascia» • della diretta, dopo 
quella con i direttori dei gior­
nali e i collegamenti con i poli­
tici: a dibattito con sindacalisti 
e industriali, con le forze del 
lavoro. Ma il Tgl continua a es­
sere primo anche alle 16,45, 
proponendo in diretta da Bot­
teghe Oscure i dati elaborati 
da Stefano Draghi. Sono alcuni 
dei quaranta collegamenti pre­
visti: «Un miracolo», sostengo­
no! tecnici. 

Le prime elezioni di casa Fininvest 

Direttore a torso nudo 
sperando nel sorpasso 
• • «Ci scommetterei: I nostri 
exit-poli sono più vicini alla -
realtà di quelli offerti dal Tele­
giornale uno. Soprattutto per i • 
risultati relativi alla De. Ma co­
munque voglio dire un "bravo" ', 
a Bruno Vespa per aver accet­
tato la sfida». Cosi Enrico Men- .' 
tana, direttore del Tg5, ha 
commentato con aria gongo­
lante l'esito della grande sfida ' 
delle no-stop televisive, che ie­
ri ha impegnato ancora una 
volta allo spasimo Rai 0 Finin- ' 
vest dalle 14 a notte fonda. • 
«Credo che con il mio Vincitori 
e vinti - ha aggiunto Enrico : 

Mentana - sia riuscito a dimo­
strare come di politica si possa 
parlare anche senza ricorrere -
ai politici: in modo divertente e • 
con personaggi non paludati». 

Per l'occasione, infatti, il TgS 
di Mentana ha riunito tutte le 
forze di rete e testata: dai co­
mici di Striscia la notizia, a 
Maurizio Costanzo (che in se­
rata ha proseguito la maratona 
con una puntata speciale del 
suo programma), a Giuliano ] 
Fon-ara (in prestito solo per il < 
pomeriggio e poi in serata in . 
(or/.e su Italia 1 insieme a Fu­
nari e Fede). E ancora: Corra­
do Augias («Sono qui soltanto 
per uno scambio di gentilezza, 
lo ho ospitato Mentana nel 
mio programma e ora lui mi ha 
chiesto di intervenire al suo. ' 
Ma non c'è altro, per carità!»); 
e Giorgio Forattini, che era da • 
sempre ospite del Tgl. 

Poco prima delle 14, al cen­
tro Palatino, quartier generale 
della Finnvest romana, la ten­
sione per la «grande sfida» si 
taglia con il coltello: telefonini 
perennemente trillanti, trucca-

OABRIELLA GALLOZZI 

Enrico Mentana ' 

tori in grande attività, via vai di 
tecnici, giornalisti e addetti ai 
lavori. Enrico Mentana, a po­
chi minuti dalla partenza della 
sua maratona è ancora nei ca­
merini del Tg5, a torso nudo, a 
controllare gli ultimi appunti 
della «scaletta» definitiva. In­
tanto, poco più in là, nello stu-, 
dio 2 (quello dell' Istruttoria dì, 
Giuliano Ferrara, ceduto per 
l'occasione) fervono i prepa­
rativi. Forattini è già alle prese 
con le sue vignette, i tecnici 
fanno gli ultimi controlli (due 
cuscini volano sulla sedia di 
Mentana che altrimenti scom­
parirebbe dietro il tavolone) e 
la regia dà le ultime istruzioni. 
Intanto da Milano arriva anche 
il direttore di Canale 5. Giorgio 

Gori («Mi sembra che tutto stia 
andando bene»), e spunta pu­
re Paolo Vasile, direttore del 
centro di produzione tv. Ma 
l'attenzione di tutti è dietro le 
quinte. Intorno ad un tavolo, 
sommersa da computer e tele­
foni, c'è l'equipe della Cimi, la 
società statistica capitanata da 
Nicola Piepoli che ha elabora­
to i primissimi dati (già alla 
chiusura dei seggi elettorali) • 
con il sistema degli exit-poli: le 
interviste agli elettori che han­
no appena votato. È il nuovo 
sistema di spoglio al quale si è 
affidato anche Bruno Vespa. 
«Se anche Vespa ha usato il si­
stema degli exit-poli - dice 
Gianni Letta, vice presidente 
della Fininvest - noi restiamo 
convinti d'essere stati i primi 
ad aver avuto l'Idea. Siamo 
persino andati in Francia, dove 
questo sistema è in voga da 
molto tempo, per studiare da 
vicino il suo funzionamento. 
Ed ora per queste nostre prime 
elezioni in diretta speriamo 
che funzioni». E cosi, alle 14 -
secondo prima, secondo dopo 
- Enrico Mentana esibisce i 
primi dati elaborati dalla Cirm, 
relativi alle cicoscrizioni di Ro­
ma, Palermo e Milano. Intorno 
alle 14.30 la prima proiezione 
nazionale del Cirm. La tensio­
ne si va sciogliendo via via. sol­
tanto quando sono diffusi in 
studio anche gli exit-poli rile­
vati per la Rai dalla Doxa: a un 
primo confronto i risultati ap­
paiono simili. «Ho vinto io le 
elezioni! -esclama Piepoli, del 
Cirm -, anzi io e Mentana che, 
contro il parere di tutti i capi-
-stmttura, ha voluto utilizzare 
%\i exit-poli',. • - • 

«Studio aperto» tra bagarre e socialisti 

Anche Fede fa'lo «scoop» 
con il sospiro di Craxi 
• i MILANO. - Beati voi che 
avete seguito i risultati elcttora- . 
li a casa vostra, muovendo il 
telecomando alla ricerca dei ' 
dati più consolanti o delle fasi 
più eccitanti di un dibattito che " ' 
si svolgeva sulla «grande piaz- •'•' 
za» elettronica in contempora- " 
nea, ma sparpagliato per di-," 
versi studi e località nazionali. 
A stare con Emilio Fede nello •' 
studio 1 di Milano 2 (quello . 
storico dal quale trasmetteva ' . 
Telemilano) si pativa più che :-
l'ansia dei risultati l'angoscia ; 
dei collegamenti imminenti. ;~ 
La scaletta prevista è subito ,. 
saltata. Fede, solo al bancone ^ 
di comando, non ha mollato •"-
un momento le redini, provo- *.' 
cando la reazione non certo si- f 
gnorile di Funari che, lontano, ••! 
negli studi di Cotogno Monze- '.. 
se, aveva raccolto il suo pub- ', 
blico e i suoi esperti. Iniziando '•> 
alle 14, il direttore di Studio 
aperto ha ceduto la linea al so- * 
ciò milanese solo alle 16 per j 
un breve collegamento subito "' 
interrotto. Pressappoco lo sles- ' 
so trattamento è toccato a Giù- ', 
liano Ferrara, a Roma, il quale 'y 
pero si meritava anche di peg- r ' 
gio, essendo subito intervenu- " 
to alla sua maniera sfacciata- ,' 
mente craxiana. - . - ,-,-j><- ••;.... 

Puntuale la comunicazione ' 
dei dati: merito del direttore ' 
dell'Abacus 1 Nando Pagnon- > 
celli, un giovanotto di grande t 
avvenire televisivo. Erano solo '•:• 
le 14,40 quando veniva emes- ^ 
so da un Fede recalcitrante il} 
primo verdetto, quello basato ,•. 
sulle interviste fatte fuori dai •• 
seggi. Ma severo e inappellabi- • 
le Pagnoncelli negava ogni re- •', 
sponsabìlità su quei numeri •'•• 
sconsiderati. Alle 15 di nuovo t-
Fede annunciava: quasi quasi ' 

MARIA NOVELLA OPPO 

Emilio Fede 

ci siamo. Infatti alle 15,10 ecco , 
Laurenzo Ticca dalla sede del- /• 
l'istituto di ricerca annunciare ' 
le prime non proiezioni, ma f 
tendenze: solo dei più e dei • 
meno accanto ai simboli dei ' 
partiti. E alle 15.30 ecco final­
mente la prima proiezione, 
che da al giornalista Giuseppe ' 
Turani l'occasione di fare lo 
storico annuncio: il quadripar- ' 
(ito è sotto il 45%! Mentre co­
mincia la bagarre tra i candì- ' 
dati presenti e Fede domanda ! 

ogni tanto: «ma Bossi dov'è?», 
si susseguono i tabelloni e an­
che i politici in studio comin- ' 
ciano a darsi il cambio. Arriva ;' 
implacabile Agata Alma Ca- ; 
piello. Nessuno la riconosce • 
perchè sui manifesti dei quali ' 
ha tappezzato la città sembra • 

Ava Gardner, mentre di perso- 1 
na..., di persona no. La fotoge- ' 
nica signora < del - garofano • 
inaugura - • un'estemporanea 
operazione di abbordaggio ri­
volta al Pds e accolta con sor­
presa, a Roma, da un attonito 
Walter Veltroni, che con garbo ' 
esagerato le fa notare come, 
veramente, Craxi abbia detto ' 
che farà il governo con la EC 
(partito che al momento per- \ 
de circa il 9%). Un altro mo­
mento gustoso - (o disgusto­
so?) arriva quando il mefisto- • 
felico missino La Russa rim­
provera don Macchi, che la­
menta lo «sfascio» (cioè il crol­
lo de) con le parole: «Dio mio,. 
non è cristiano»! Turani, che •• 
ormai ha preso gusto agli an­
nunci epocali, dichiara: «Il 
grande vincitore è Occherto». „ 

Ormai si può dire quello che 
si vuole. D'altra parte si infitti­
scono le pause pubblicitarie 
che consentono l'accesso a -
l'adiacente buffet. Gente eh: 
corre e si scalmana, all'ini- 1 
prowiso si ferma composte. "; 
come si faceva da piccoli al >4 
gioco delle statuine. Solo Fede 
non molla mai il timone. Pere • 
il suo studio è troppo pieno di ' 
socialisti presenti e assenti e -
non possiamo fare a meno di 
rimproverargli l'assurdo mes­
saggio di Craxi sotto casa: po­
co più di un «uffa» portato da 
un taxista in cassetta registrata. 
E tutto per dire: il primo com­
mento l'ha affidato a noi. 
Ugualmente scadente il contri­
buto di Heniy Kissinger. che 
doveva essere presente in stu- ; 
dio e invece ha mandato a dire '. 
che al suo paese di partiti ce ; 
ne sono meno che da noi. ; 
Glielo ha detto John Travolta : 
nello spot dell'acqua minerale. ' 


